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AZIONI STRUTTURALI

La maggior parte delle azioni strutturali previste dalla normativa e 
pianificazione settoriale e messe in campo nella Regione Veneto 
per mitigare le pressioni sui corpi idrici derivanti dal carico urbano, 
consistono in:
•potenziamento e riqualificazione funzionale di impianti di 
depurazione;
•estensione di reti fognarie esistenti a favore di zone non servite dalla 
fognatura;
•collettamento delle condotte fognarie agli impianti di depurazione 
esistenti;
•separazione di reti fognarie esistenti in condotte bianche e 
condotte nere.
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Azioni strutturali

Tutto ciò viene previsto in ottemperanza a:

•Direttiva 91/271 sulle acque reflue urbane,

•D.Lgs 152/2006 

•Piano di Tutela delle Acque, in particolare dei suoi articoli 
20, 22, 23, 24, 25, 30, 32, 33.
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Interventi da realizzare o da completare

Tra i maggiori interventi da realizzare o da completare, ricordiamo quelli 
economicamente più consistenti:

ADEGUAMENTI E AMPLIAMENTI DI DEPURATORI
•adeguamento e completamento dell’impianto di depurazione di Ca’ Nordio a 
Padova;
•adeguamento del depuratore di Treviso;
•adeguamento del depuratore di Tezze sul Brenta (VI);
•ampliamento del depuratore di Camposampiero (PD);
•ampliamento del depuratore di Montegrotto Terme (PD);
•ampliamento e riqualificazione funzionale del depuratore di Cittadella (PD);
•potenziamento del depuratore di Limena (PD);
•completamento dell’impianto di depurazione di Vigonza (PD);
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interventi da realizzare o da completare 
(segue)

REALIZZAZIONE, RISANAMENTO O SEPARAZIONE DI RETI FOGNARIE

•realizzazione della condotta di collegamento della rete fognaria di
Conco al depuratore di Tezze sul Brenta (VI)

•risanamento e riabilitazione della rete di fognatura mista in varie 
zone del Comune di Treviso ed eventuale rifacimento con sistema 
separato, in varie zone del comune;

•Separazione della rete fognaria in tre zone del Comune di
Monticello Conte Otto (VI) (in parte realizzata), nonché nei comuni 
di Piazzola sul Brenta (PD), Montecchio Maggiore (VI), Trivignano-
Zelarino (Venezia), S. Ambrogio di Valpolicella (VR)
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interventi da realizzare o da completare 
(segue)

ALTRI INTERVENTI

•Potenziamento e miglioramento tecnologico della barriera 
idraulica per messa in sicurezza della falda acquifera a seguito
dell`inquinamento del cromo 6+ in Comune di Tezze sul Brenta;

•due interventi contenuti nell’Accordo di Programma Fratta-
Gorzone per il risanamento del fiume Fratta Gorzone interessato dai 
reflui delle industrie conciarie:

– estensione della rete fognaria afferente all'impianto di 
depurazione di Cologna Veneta;

– un intervento nell’impianto di depurazione di Trissino
(equalizzazione)
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Interventi già realizzati

Ricordiamo quelli economicamente più consistenti:

In generale nel territorio della Regione Veneto:
•Ampliamento depuratore di Cadoneghe (PD);

•estensione della rete fognaria in varie zone del Comune di Vicenza;

•ampliamento delle reti fognarie nei comuni di Cona (VE), Legnaro (PD), 
Sant’Angelo (PD);

•schema fognario nei Comuni di Due Carrare, Maserà di Padova,
Casalserugo, Bovolenta e Pernumia (PD);

•collegamento del nuovo polo ospedaliero alla rete fognaria di Monselice
(PD);

•completamento della rete fognaria consortile dell’Astico;

•separazione delle reti fognarie in 11 Comuni (almeno in parte del territorio 
comunale): Monticello Conte Otto (VI), Anguillara Veneta (PD), Vicenza, 
Valli del Pasubio (VI), Thiene (VI), Schio (VI), Velo d’Astico (VI), Altavilla 
Vicentina (VI), Cavallino-Treporti (VE), Brendola (VI), Resana (TV).



Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento,
Livenza Piave, Brenta-Bacchiglione

Autorità di Bacino del fiume Adige

Le azioni volte alla mitigazione delle 
pressioni urbane nella Regione del Veneto

PADOVA 16 GIUGNO 2015

http://www.alpiorientali.it/

CHIARA ROSSI
Regione del Veneto

DISTRETTO IDROGRAFICO 
DELLE ALPI ORIENTALI

PIANO DI GESTIONE 2015-2021
DIRETTIVA QUADRO ACQUE 2000/60/CE

Attività di aggiornamento

Interventi già realizzati (segue)

Nell’ambito dell’Accordo di Programma Fratta-Gorzone (per 

il risanamento del fiume Fratta Gorzone interessato dai reflui 

delle industrie conciarie):
•Abbattimento emissioni odorigene mediante copertura vasche di 
omogeneizzazione di Arzignano;

•Completamento sezione essiccamento fanghi impianto di depurazione di
Arzignano;

•Trasferimento dei reflui dei Comuni di Brendola e Sarego al depuratore di
Lonigo;

•Interventi sull`impianto di depurazione di Lonigo per il miglioramento 
dell’efficacia depurativa: opere urgenti (vasca di prima pioggia);

•estensione della rete fognaria civile di Arzignano e Chiampo;

•Opere di rifacimento e razionalizzazione reti di distribuzione idrica comunali 
del territorio del basso Fratta-Gorzone;
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Interventi già realizzati (segue)

Nell’ambito dell’Accordo di Programma Fratta-Gorzone (segue):

• Lavori di adeguamento e potenziamento del sistema fognario e 
depurativo del Colognese;

• Abbattimento emissioni odorigene mediante copertura vasche 
di omogeneizzazione presso l`impianto di depurazione di
Montebello Vicentino ed alcune concerie di Montebello
Vicentino e Zermeghedo;

• Installazione sezione di filtrazione finale all'impianto di Trissino;

• Collettore di alleggerimento rete fognaria cittadina zona est di
San Bonifacio.
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Adeguamento sfioratori di piena

Gli sfioratori di piena devono essere dotati, prima dello sfioro, 
almeno di una sezione di abbattimento dei solidi grossolani e, ove 
possibile, anche di una sezione di abbattimento dei solidi sospesi 
sedimentabili. A tal fine, i gestori della rete fognaria devono 
provvedere a redigere un programma di adeguamento degli sfiori 
esistenti che deve essere approvato dal Consiglio di Bacino (art. 33 
Piano di tutela delle Acque).
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AZIONI NON STRUTTURALI
(MISURE DI CARATTERE NORMATIVO E 

REGOLAMENTARE)

Tali disposizioni riguardano soprattutto:

1) l’individuazione di “zone di protezione” delle acque 
destinate al consumo umano (art. 15 PTA): esse 
corrispondono attualmente al territorio di alcuni Comuni 
indicati negli “Indirizzi di piano”, ma sono destinate ad essere 
adeguate sulla base di una ricognizione della presenza di 
pozzi per l’approvvigionamento pubblico di acqua potabile 
e di considerazioni di carattere idrogeologico sulle 
caratteristiche del sottosuolo. 
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Azioni non strutturali (segue)

• 2) disposizioni sul collettamento delle acque reflue alla 
pubblica fognatura, il trattamento delle acque reflue, lo 
scarico di acque reflue urbane in aree sensibili, il controllo 
degli scarichi di acque reflue urbane, gli scarichi sul suolo, 
l’adeguamento degli scarichi esistenti di acque reflue 
urbane (articoli 20, 22, 23, 24, 25, 30, 32 PTA);

• 3) l’adeguamento degli sfioratori di piena, come 
accennato sopra (art. 33 PTA) riguardo alle azioni 
strutturali;
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Azioni non strutturali (segue)

4) la disciplina delle acque reflue assimilabili alle acque reflue 
domestiche (art. 34 PTA). Si prevede di aggiornare l’attuale 
disciplina di tali acque prevedendo una maggiore tutela del corpo 
recettore dall’inquinamento, mediante l’imposizione di prescrizioni 
da parte del Consiglio di bacino in caso di superamento da parte
dell’attività in questione dei limiti di cui alla tabella di cui al punto 
e.3, anche nel caso in cui l’attività rientri per tipologia nei punti da 
a) a e.2); 

5) la raccolta, il trattamento e l’autorizzazione allo scarico delle 
acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia (art. 39 PTA), 
nei casi in cui tali acque risultano contaminate da sostanze 
pericolose o pregiudizievoli per l’ambiente.

In questo ambito, sempre il Piano di tutela delle Acque, nello stesso 
tempo, si prefigge di limitare l’impermeabilizzazione e il consumo di 
suolo attraverso precise limitazioni alla realizzazione di superfici 
impermeabili.
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Scarichi di acque reflue urbane
in aree sensibili

Con DGR n. 43 del 20/1/2015 è dimostrato e confermato che 
la percentuale di riduzione del carico complessivo di Azoto 
totale e Fosforo totale in ingresso a tutti gli impianti di 
trattamento delle acque reflue urbane è pari almeno al 75%, 
e pertanto ricorrono gli estremi per l’applicazione del comma 
2 dell’articolo 106 del D.Lgs.152/2006.

Quindi nelle aree sensibili del Veneto “acque costiere del 
mare Adriatico e corsi d’acqua ad esse afferenti per un 
tratto di 10 km dalla linea di costa misurati lungo il corso 
d’acqua stesso” e nei relativi bacini scolanti non si applicano
i limiti di emissione di Azoto totale e Fosforo totale per i singoli 
impianti di trattamento di acque reflue urbane che servono 
agglomerati con oltre 10.000 AE (art. 25 comma 3 PTA).
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Normativa speciale per Venezia

Per la Laguna di Venezia e il suo Bacino Scolante resta salvo quanto 
disposto dalla specifica normativa speciale vigente e dal “Piano Direttore 
2000”, approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 24 del 1 
marzo 2000 e successive modifiche e integrazioni. Per quanto non previsto 
dalla suddetta disciplina, si applica il Piano di Tutela delle Acque.

Per quanto riguarda i limiti agli scarichi, per la Laguna di Venezia ed il suo 
bacino scolante si applicano i limiti del D.M. 30 luglio 1999 per gli impianti 
di potenzialità superiore a 1000 AE. Gli impianti di potenzialità inferiore a 
1000 A.E. dovranno rispettare i limiti di colonna A della tabella 1 
dell’allegato A delle Norme Tecniche di Attuazione del PTA.

In generale, rimangono ferme le disposizioni previste dalla legislazione 
speciale per la tutela di Venezia e della sua Laguna.
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Inquadramento territoriale del 
Bacino Scolante nella Laguna 
di Venezia (108 Comuni)
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Interventi nel settore FOGNATURA E DEPURAZIONE 
nel Bacino Scolante,  finanziati con i fondi della 
Legge Speciale per Venezia:

-Estensione e completamento dei sistemi fognari;

-Razionalizzazione degli impianti di depurazione 
(progressiva dismissione dei piccoli impianti a 
favore dello sviluppo di centri  di depurazione 
caratterizzati da maggiore potenzialità);

-Affinamento degli impianti di depurazione, 
finalizzati al raggiungimento dei limiti allo scarico 
previsti dal D.M. 30/07/1999


